
D.D.G. n. 2 
 

 
REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
R E G I O N E  S I C I L I A N A  

Assessorato Regionale Territorio ed Ambiente 
                                    Dipartimento Reg.le Urbanistica 
 

 
 

                      I L  D I R I G E N T E  G E N E R A L E  
  
 
VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 
VISTA la Legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modifiche ed integrazioni; 
VISTA la Legge Regionale 27 dicembre 1978, n. 71 ed in particolare l'art. 57 come sostituito dal 

comma 11° dell'art. 89 della L.R. 6/01; 
VISTO l'art. 15 della L.R. 78/76 nonché l'art. 16 della stessa norma, così come modificato dal 10° 

comma dell'art. 89 della L.R. 6/01; 
VISTA la Legge Regionale 30 aprile 1991 n. 15 ed in particolare l'art. 2; 
VISTO l'art. 68 della Legge Regionale 27 aprile 1999, n. 10;  
VISTO l’art. 3 comma 4 della L. n. 241 del 07/08/1990; 
VISTO il T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazioni per 

pubblica utilità, approvato con D.P.R. n. 327/01 e modificato dal D.L.vo n. 302/02, reso 
applicabile con l'art. 36 della L.R. n. 7 del 02/08/02 come integrato dall'art. 24 della L.R. 
n. 7 del 19/05/03; 

VISTO la nota prot. n. 45805 del 25/10/2016, trasmessa via PEC (ns. Prot. N.15805 del 
25/10/2016) e successiva  nota di integrazione prot. N. 17166 del 23/11/2016 (ns. Prot. N. 
22506 del 24/11/2016), con la quale il Comune di Lampedusa e Linosa  ha trasmesso gli 
atti ed elaborati relativi alla richiesta di deroga ai sensi del combinato disposto dell'art. 16 
della stessa L.R. n. 78/76 e dell'art. 57 della L.R. n. 71/78 concernente il Progetto per la  
realizzazione del campo di calcio nel territorio di Lampedusa, C/da Salina, attraverso 
iniziative di cui all'art. 20 del D.lgs. Del 18/04/2016 n. 50 (Opera pubblica realizzata a 
spese del privato) – Promotori Lega Nazionale Professionisti di Serie B di calcio Trust B 
Solidale Onlus;  

VISTA la delibera consiliare del Comune di Lampedusa e Linosa n. 43 del 18/10/2016, avente ad 
oggetto: “Dichiarazione di preminente interesse pubblico del nuovo campo di calcio di 
Lampedusa ai fini della richiesta di deroga del vincolo di cui alla lett.a) dell'art. 15 della 
L.R. n. 78/76 e approvazione della convenzione con la Lega Nazionale Professionisti di 
serie B di calcio e Trust B Solidale ONLUS per la realizzazione dell'opera”, con la quale è 
stato dichiarato l'interesse pubblico con maggioranza dei due terzi dei consiglieri;  

VISTA la nota prot. n. n.42037 del 07/06/2017 con la quale il Servizio3/DRA del Demanio 
Marittimo di questo Assessorato ha rilasciato il proprio assenso alla richiesta di deroga in 
ambito demaniale per la realizzazione delle opere in oggetto ; 

VISTA la nota prot. 10310 del 08/06/2017 con la quale l'U.O. S2.3/D.R.U. di questo Assessorato, 
unitamente agli atti ed elaborati costituenti il fascicolo, ha sottoposto all'esame del 
Consiglio Regionale dell'Urbanistica la proposta di parere n. 20 del 08/06/2017, formulata 
ai sensi dell'art. 68 della L.R. 10/99, che di seguito si trascrive:  
<< Omissis.... 
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Rilevato che: 

• sotto il profilo della destinazione urbanistica, l'area oggetto di deroga finalizzata alla 
successiva variante urbanistica, è da lungo tempo di fatto utilizzata come campo di calcio, 
realizzato comunque in area di proprietà del Demanio Marittimo. Tale area in parte è priva 
di specifica classificazione, e quindi “zona bianca” dello strumento urbanistico vigente 
(Piano di Fabbricazione approvato con D.A. 4 del 16/01/1974), mentre parte dell'area 
contigua alla zona B, che costituisce l'agglomerato urbano di Lampedusa, è classificata zona 
“E” (zona agricola); 

• nell'elaborato grafico di inquadramento urbanistico trasmesso ai fini della deroga in 
argomento, viene evidenziato dal progettista che l'area in esame ricade secondo l'adottato 
Piano Paesaggistico delle Isole Pelagie in area sottoposta al regime del Riordino 
Paesaggistico (RIO1), inserite nel Contesto Paesaggistico P03-C02 – Aree urbane 
storicizzate esterne all'abitato storico. Nelle N.T.A. di detto Piano, tali aree sono soggette 
alla disciplina del recupero, sulle quali gli strumenti urbanistici dovranno prevedere specifici 
piani di recupero ambientale. Tutti gli interventi dovranno essere indirizzati alla 
riqualificazione, al ripristino e al restauro dei beni, dei valori paesaggistici e ambientali 
manomessi o degradati; 

• da come si evidenzia nelle stesse N.T.A., gli interventi consentiti in detta zona che di seguito 
si trascrive sono: 

“- interventi finalizzati alla riqualificazione dei detrattori, al recupero dei caratteri e 
dei valori paesaggistico-ambientali degradati e alla ricostruzione del paesaggio 
alterato;- interventi tesi all'incremento del patrimonio vegetale, al recupero di 
attrezzature ed impianti e di opere infrastrutturali, purchè previste da piani e 
programmi e in ogni caso compatibili con l'ambiente e il paesaggio;- interventi volti a 
promuovere adeguate misure di mitigazione degli effetti negativi anche mediante l'uso 
di appropriati elementi di schermatura, utilizzando essenze arboree e/o arbustive dei 
climax locali; 

- interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di ristrutturazione 
dell'edilizia esistente; 

- nuove costruzioni compatibili con le destinazioni d'uso e con i caratteri del paesaggio 
nelle aree costituite da aggregati edilizi, periferie o tessuti urbani con elevata criticità 
paesaggistico-ambientale; 

- interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria e restauro; 

Tali prescrizioni sono esecutive nelle more della redazione o adeguamento degli 
strumenti urbanistici e sono attuate dalla Soprintendenza per i Beni Culturali e 
Ambientali. 

Nelle more della redazione dei piani di recupero urbanistico- ambientale, non sono 
consentite le nuove costruzioni”; 

• dall'esame degli atti trasmessi, la successiva proposta di variante urbanistica dovrà essere 
sottoposta a cura dell'Amministrazione comunale Procedente, ad una valutazione di 
incidenza sull'ambiente ai sensi della direttiva “habitat”, così come recepita dal DPR 
357/1997, atteso che l'area oggetto dell'intervento è adiacente ai Siti di Interesse 
Comunitario(SIC), iscritti, uno con la denominazione”ITA04002” (Isola di Lampedusa e 
Lampione), ed un'altro iscritto con la denominazione”ITA040013” (Arcipelago delle Pelagie 
- area marina e terrestre).  
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• Inoltre, in considerazione che, ai sensi del comma 3 dell'art. 10 del d.lgs. 152/2006 (codice 
dell'ambiente), le suddette procedure di valutazione di incidenza ambientale (V.INC.A.) 
sono integrate nelle procedure di VAS, ex commi 1 e 2, ovvero, ex commi 3 e 3 bis dell'art.6 
del medesimo decreto legislativo, ove la variante al piano determini “l'uso di piccola area” 
(cfr. sentenza della corte di giustizia europea nella causa C-444/15 del 21.12.2016), il 
rapporto ambientale preliminare o il rapporto ambientale, ex art.8 o art. 9 del D.P.reg. 8 
luglio 2014, n. 23, dovrà contenere gli elementi di cui all'allegato G dello stesso DPR n. 357 
del 1997.  

• Considerato che: 

- ai sensi dei commi 10° e 11° dell'art. 89 della L.R. n. 6/2001, il provvedimento previsto 
dall'art. 16 della L.R. n. 78/76 verrà emesso da questo Assessorato , previo parere favorevole 
del Consiglio Regionale dell'Urbanistica, e previa acquisizione del concerto con 
l'Assessorato Reg.le per beni culturali ed ambientali e per la pubblica istruzione;  

- le opere da realizzare in deroga ricadono all'interno della fascia dei 150 metri dalla 
battigia, di cui alla lett.a) dell'art.15 della L.R. n. 78/76 e s.m.i., 

-  le opere da realizzare rivestono carattere di pubblica utilità, come dichiarato dal C.C. di 
Lampedusa-Linosa con propria deliberazione n. 43 del 18/10/2016. 

  
VISTO il parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica reso con il voto n. 52 del 21/06/2017 

trasmesso a questo Servizio 2 – U.O. S2.3 con nota prot. n. 12078 del 30/06/2017, che di 
seguito  parzialmente  si trascrive: 
 <<....Omissis.... 
Vista la  nota del Servizio 2 – U.O. S2.3 del D.R.U. prot. n. 10310 del 6/06/2017 con la 
quale sono stati trasmessi per il tramite del Dirigente Generale dell’Urbanistica ,gli atti 
relativi alla pratica indicata in oggetto unitamente alla proposta di parere n. 20 del 
8.06.2017, resa ai sensi dell’art.68 della L.R. n. 10/99; 
Visti gli atti ed elaborati allegati al suddetto parere. 
Uditi i Relatori….., che hanno illustrato la richiesta di deroga del limite di cui all’art.15 
comma 1 lett. a) della L.R. n. 71/78 e ss.mm.ii., come prevista dall’art.57 della L.R. n. 
71/78 con l’osservanza delle procedure di cui all’art. 16 della stessa L.R. n. 78/76, ed 
esposto i contenuti della proposta di parere resa favorevolmente dall’Ufficio. 
Considerato che nel corso della discussione è emerso l’orientamento di condividere la 
proposta dell’Ufficio, che pertanto è parte integrante del presente voto. 
Per quanto sopra il Consiglio esprime  
PARERE 
favorevole al rilascio della deroga del limite di cui art.15 comma 1 lett. a) della L.R. n. 
71/78 e ss.mm.ii., finalizzata alla esecuzione delle opere di cui al “Progetto per la  
realizzazione del campo di calcio nel territorio di Lampedusa, C/da Salina, attraverso 
iniziative di cui all'art. 20 del D.lgs. Del 18/04/2016 n. 50 (Opera pubblica realizzata a 
spese del privato) – Promotori Lega Nazionale Professionisti di Serie B di calcio Trust B 
Solidale Onlus”, in conformità a quanto contenuto nella proposta di parere n. 20 del 
8.06.2017 del Servizio 2 – U.O. S2.3; 

VISTA la nota, prot. n. 12236 del 04/07/2017, con la quale questo Assessorato, nel trasmettere 
copia della documentazione relativa, ha richiesto il concerto dell'Assessorato Regionale 
dei BB.CC. e Pubblica Istruzione, secondo quanto disposto dai commi 10 e 11 dell'art. 89 
della L.R. n. 6/01; 

VISTA la nota prot. n. 58443 del 04/12/2017, pervenuta ed assunta al protocollo di questo 
Assessorato n. 21820 del 06/12/2017, con la quale l'Assessorato Reg.le BB.CC. e 
dell'Identità Siciliana ha espresso parere favorevole in ordine alla richiesta di deroga in 
argomento, trasmesso e fatto propria, esprimendo il concerto previsto dall'art. 89 della 
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L.R. 6/01, la nota prot. n. 10215 del 02/11/2017 della Soprintendenza BB.CC.AA. di 
Agrigento.  

RITENUTO di poter condividere il sopra citato parere del Consiglio Regionale dell'Urbanistica, 
reso con il voto n. 52 del 21/06/2017 assunto con riferimento alla proposta di parere n. 
20/S2.3 del 08/06/2017 e preso atto dei contenuti della nota prot. n. 58443 del 
04/12/2017dell'Assessorato Regionale BB.CC. e dell'Identità Siciliana, acquisita in 
adempimento a quanto indicato dall'art. 89, commi 10 e 11 della L.R. n. 6/01; 

RILEVATO che la deroga prevista dall’art. 16 della L.R. n. 78 del 12/6/76 e ss.mm.ii., attivata dal 
Comune di Lampedusa e Linosa (AG) è propedeutica alla successiva predisposizione di 
apposita variante urbanistica redatta nelle forme di legge, al fine di consentire la 
realizzazione delle opere di che trattasi; 

RILEVATO che la procedura seguita è conforme alla normativa vigente; 
  
 

D E C R E T A 
 
 

ART.1)  Ai sensi dell'art. 16 della L.R. n. 78 del 12/6/76 come modificato dall'art. 89 - commi 10° e 
11° - della L.R. n. 6 del 03/05/01, in accoglimento dell'istanza avanzata dal Comune di 
Lampedusa e Linosa con delibera n. 43 del 18/10/2016, è concessa, in conformità al  voto 
n. 52 del 21/06/2017 reso dal Consiglio Regionale dell'Urbanistica, la deroga a quanto 
previsto dalla lettera a) dell'art. 15 della L.R. n. 78/76, concernente il “Progetto per la  
realizzazione del campo di calcio nel territorio di Lampedusa, C/da Salina, attraverso 
iniziative di cui all'art. 20 del D.lgs. Del 18/04/2016 n. 50 (Opera pubblica realizzata a 
spese del privato) – Promotori Lega Nazionale Professionisti di Serie B di calcio Trust B 
Solidale Onlus”, proposta con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 
18/10/2016. 

ART.2) Fanno parte integrante del presente Decreto i seguenti atti ed elaborati che vengono vistati 
e timbrati da questo Assessorato: 

1. Proposta Parere n. 20 del 08/06/2017 reso dal Servizio 2 dell'U.O. S2.3/DRU di 
questo Assessorato. 

2. Parere del  Consiglio Regionale dell'Urbanistica reso con il voto n. 52 del 
21/06/2017; 

3. Delibera C.C.  n.  43 del 18/10/2016; 
4. Nota prot. n. 42037 del 07/06/2017 del Servizio 3/DRA U.O. 3.2  “Gestione e 

attuazione assetto del territorio”  
5. Nota prot. n. 58443 del 04/12/2017 dell'Assessorato Reg.le BB.CC. e dell'Identità 

Siciliana, con allegato parere prot. n. 10215 del 02/11/2017 della Soprintendenza 
BB.CC.AA. di Agrigento; 

6.   - Elaborato grafico di inquadramento urbanistico ai fini della richiesta di deroga  
          di cui in oggetto; 
7.  Tav. 1    – Relazione tecnica illustrativa; 
8.  Tav. 2    – Relazione paesaggistica; 
9.  Tav. 3    – Relazione geologica; 
10.  Tav. 4    – Inquadramento urbanistico, scale varie; 
11.  Tav. 5    – Stato di fatto (fabbricato spogliatoi) – Pianta, Prospetti e Sezioni, scala  
                        1:100; 
12.  Tav. 6    – Planimetria di progetto con calcolo delle superfici, scala 1:500; 
13.  Tav. 7    – Progetto della tribuna spettatoori – Pianta ,Prospetti e Sezioni, scala 
                        1:200; 
14.  Tav. 8    – Progetto fabbricato servizi polifunzionali – Pianta e Sezioni,        
                         scala1:100; 
15.  Tav. 8.1 – progetto impianti fabbricato polifunzionale – pianta e Sezioni,scala  
                        1: 100; 
16.  Tav. 8.2 – Progetto blocco spogliatoi – Pianta prospetti e Sezioni, scala 1:100; 
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17.  Tav. 8.3 – Progetto impianti spogliatoi – Pianta, Prospetti e Sezione, scala 
                           1:100; 
18.  Tav. 9    – Planimetria di progetto – Schema irrigazione campo, scala 1: 200; 
19.  Tav. 10  – Planimetria di progetto – manto erboso campo, scala 1: 200; 
20.  Tav. 11  – Planimetria di progetto – schema drenaggio campo, scala 1:200; 
21.  Tav. 12  – Schema recinzione perimetrale, scala 1:200; 
22.  Tav. 13  – Impianto illuminazione campo di calcio, Scala 1:200; 
23.  Tav. 14  – Dettagli impinto illuminazione campo di calcio, scala 1:200; 
24.  Tav. 15  – Schema solare termico – fotovoltaico (spogliatoi), scala 1:100; 
25.  Tav. 16  – Relazione impianto solare termico; 
26.  Tav. 17  – Schema impianto fotovoltaico – tribuna, scala 1:200; 
27.  Tav. 18  – Relazione impianto fotovoltaico; 
28.  Tav. 19  – Rendering di progetto dell'impianto sportivo; 
29.  Tav. 20  – Sommario del computo metrico; 
30.  Tav. 21  – Schema contratto d'appalto; 
31.  Tav. 23  – Cronoprogramma; 
32.  Tav. 24  – Quadro tecnico economico; 

 
Art. 3)   Il presente decreto, con gli elaborati tecnici ad esso allegati, dovrà essere pubblicato sul 

sito web dell’Amministrazione comunale di Lampedusa e Linosa (Albo Pretorio on line) 
ai sensi della normativa vigente in materia di pubblicazione degli atti, fermo restando la 
possibilità per l’amministrazione, in via integrativa, di effettuare la pubblicazione 
attraverso avviso di deposito degli atti a libera visione del pubblico presso l’Ufficio 
comunale, di tale deposito dovrà essere data conoscenza mediante avviso affisso all'Albo 
pretorio ed in altri luoghi pubblici. 

ART.4)  Il presente decreto, con esclusione degli atti ed elaborati, sarà pubblicato per esteso nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

ART.5) Avverso il presente provvedimento è esperibile, dalla data di pubblicazione, ricorso 
giurisdizionale dinanzi al T.A.R. entro il termine di sessanta giorni o, in alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della Regione entro il termine di centoventi giorni. 

 
                Ai sensi dell’art. 68 della L.R. 12 agosto 2014 n. 21 il presente decreto è pubblicato anche sul sito 

istituzionale del Dipartimento Regionale dell’Urbanistica. 
 

Palermo li 18/01/2018 
 
 
 
 

   IL DIRIGENTE GENERALE  
   (Dott. Carmelo Frittitta) 

firmato 
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